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ciazioni: 
"Ciò che manea..... 


Noi abbiamo arditamente votato 
una certi dose di milioni per rinsa; 
quare € irrobustire le affievolite 
fe del nostro esercir : sacrificio 
nobile € pairiottico ©. non fu. ad 
nor del vero, contrastato, anzi 
venne tacitamente quasi approvato 
dall'estrema sinistra. Così anche 
ssiamo sperare che il nostro tallone 
d'Achilie, la porta aperta d’ Oriente 
venga validamente protetta e resa 
immune come un’ alpe anch'essa, da 
da jiprovvise invenzioni del nustro 
sospettato vicino. (Di più l' esercito 
comincia a sfilare in divisa grigio- 
verde che vale realmenie quanto 
up' ottima armatura per i guerrieri 
medioevali. Di più 1 artiglieria tra- 
sforma e trasformerà affusti e pezzi 
sottratta anev' essa alle strettoie dei 
bilenci per essere adattata ai tempi 
moderni e sostenere alla pari un 
cinfronto con una avversaria. 

Ma mentre le vesti si adattano 
alla terra e alla guerra, mentre i 
cannoni modificati si preparano a 
tiri trionfali, mentre il Parlamento 
concede largamente, se non a piene 
mani, i fondi per rendere l'esercito 
degno d'una grande nazione che ha 
diritti da far valere e non sempre 
doveri cui «bbedire, |’ elemento prin- 
cipale, l'uomo, va a poco a poco al- 
loptanando si dalla più alta idea 
che dovrebbe coltivare : V amor di 
patria. Cone si sembrano oggi lon- 
tani i tempi in cui De Amicis det- 
tava frasi di fuoco per la patria; e 
cercava d’ istillare nel cuore dei ra- 
guzii questo amore grande, infinito « 
per l'Italia : quando i fanciulli prima 
che da altre parli apprendevano da 
la bocca della mamma ad amare la 
patria, e nella famiglia stessa veni. 
nivano educati alla fierezza d' essere 
italiani. 

Allora palpitavano ancor freschi 


Estero 


Udine, è Regno, annò L. 15, Sem. L. 7.50, Trim L, 
» sì » 16 


ut 
stri raggiri, cioè col propormi prima 
e dissuadermi dopo, chi è che non 
vede che siete caduto 
contradiziune ? È che proponendomi 
prima come arbitro assoluto, vole- 
vate mettermi in conflitto con uno 
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prendere 


Negli Stati delt'Unione Postale fAust-Ungh., Germania, ecc.) convien 
bbonamento agli uffici postali del luogo pagando L. 24. 


Fonnasa Provinciale 


Gasacco 
Le grandi: questioni dei. piecoli centi, 


Poichè pubbliesmmo la lettera del muo- 
stro signor A. Roscletti, in risrosta ad ab 
tra comparse sul « Crogiato », ci crediamo 
in obbligo di dare posto anche a questa, 
con Ja quale il parroco di Cassacco rispon- 
do a sua volta al maestro. Ma dichiariamo 
che intendiamo chiudere con questa pub- 
blicazione una polemica (originata da una 
rappresentazione di bambini !) la quale non 
servo che a porpetrare uno stato inere- 
scioso di sterili lotte e che può interessare 
soltanto piccolo numaro di lettori. * 


Mi vien fatta leggere nella Patria di 
sabato una lunga relazione su Cas- 
sacco. Arrivato alla fine, dovetti e- 
sclamare: quante contradizioni! quan- 
ta abilità in quel maestro di ripor- 
tare proposizioni isolate che, lasciate 
al loro posto, assumono tutt’ altro 
concetto !.. Il sig. Boschetti dice che 
il Parroes poteva comporre le due 
laiterie e farla finita da bel principio 


quando il suo partito lo voleva no- 


minare arbitro inappellabile, ma, sig. 
Boschetti, non siete stato voi, che 


nella ultima seduta, quaado il par- 


tito della vecchia latteria proclamava 
per sua parte membro dell’ arbitrato 


it parroco, ed egli dichiarò per la 
sua delicata posizione di nun poter 
accettare il mandato (ciò che fece 
fin dalla prima vulta); non siete stato 
voi che avete detto in piena seduta 


he siete ii priino a consigliarlo di 
accettare? Ura, con questi vo- 


in flagrante 


tutti i ricordi del risorgimento e fre- dei due partiti; e, col dissuadermi 
mevano ancora nelle nenti dei pa-:dupo, continuare la lotta col non vo- 


dri vittorio e dolori, e li racconta-j 


lere accettare l’ arbitrato a me pro- 


vano quotidianamente al figliuolo posto?... 


che cresceva conoscendo quanto a-| 
veva costato aver una patria e 


Più sotto asserisce il Boschetti che 
ha fatto del suv meglio perchè la 


quanto straziante era stato il do-;cosa riuscisse; e ne fanno ampia 
minio straniero, Oggi no; -- oggi fede (soggiunge) i due recenti docu- 


pare quasi studiat: e voluto questo 
assenteismo dal sentimento e dall’ i- 
dea nazionale : ed è una ben dan- 
nosa noncuranza : educati, 0 meglio 
infatuati dalla idea e propaganda a 
soctalista, Ia maggior parte dei a la 
voratori » dice aî propri figliuoli che | 
la patria è il mondo e che nel mondo 
ttti gli uomini sono eguali ed e- 
gualmente ovrebbero vivere. 

1 più miti trascurano l’ educazione 
dlei figli lascianlola alle madri che 
tutt al più parleranno loro di Dio e 
del Diavolo - ma di patria? — li 
bimbo crese, va, fanciullo, a scuola 
e si trova in un ambiente dove si 
parla, fra l’altro, anche di patria : 
sì — ma senza ch'egli impari ad 
amarla — tanto perchè i programmi 
impongono seri insegnamenti: gli 
riesce gradita la storia glorinsa del 
nostro risorgimento quant: l aritme- 
tica o il racconto delle buone azioni 
di Giorgietto. — Eppuce quali stati 
sono più avanti in n sto  lssn 
mondo ? Quelli che has.» fortis.i no 
il sentimento della nazionalità, 1 a- 
more del proprio paese. 

lo vorrei che la scuola elementare 
ponesse rimedio a queste dolorose 
mancanze della educazinne famigliare 
e rendesse ail’ Italia fanciulli fieri 
d'essere italiani: vorrei che il maes- 
tro cercasse di far germogliare in 
fondo al cuore d'ogni alunno questo 
sacro sentimento e di fargli ‘com- 
prendere come fra taute altre, sian 
pur belle e bunne cose, e’ è anche 
la patria; e ch’'essa è degna d'a- 
more, di difesa, di rispetto, grande, 
santa, bella: che il progresso, anche 
sferrato al galopp>, non si staccherà 
mai dalla nostra  madreterra nè la 
farà disconoscere; e come, lontani, 
rimpiangeremo sempre le sue Alpi, 
i suoi cieli, i suni mari. 

Bologna, marzo 1910 

Dott. A. Carandone 


MOLTA PEER BARE LIE CIELI LIA 
Prestiti al Comuni 


di Sacile e Martignacco. 


Espigi ci invia da Roma, in data 
410 corr.: 

La Cassa Depositi e Prestiti è 
stata autorizzata di concedere i se- 
guenti prestiti: Al Comune di Sacile 
la somma di L. 40800 e un altro 
prestito per la somma di L. 48600 
ambedue per costruzione di edifici 
scolastici ; 

al Comune di Martignacco la 
somma di L. 25 mila per il com- 
pietamento dell'edificio scolastico. 


Lavori di pubblica utilità 


a Tarcento. 


Espigi ci invia da Roma, 10: 

Su proposta del Ministro dei Lav. 
Pubb, è stato oggi firmato il decreto 
che dichiara di pubblica utilità i 
lavori per }' allargamento della via 
Toffoletti in Comune di Tarcento. 





menti che, desidererebbe fossero 


pubblicati. Anzi] è questo il nostro 


desiderio, ed eccoveli sott'occhio. 


Il primo, della vecchia latteria, è il 
seguente : 


« Noi sottoscritti soci radunati sotto la 
presidenza del sig. Giacomo Zorino (perciò 


che riguarda in questione detle due latte- 


rie) ci rimettiamo in tutto e per tutto ad 


un arbitrato composto di tre persone scelte 
una per parte e la terza dalle altre due. 


Seguono le firme. 

Il documento poi della nuova, lat- 
teria è quest’ altro, scritto: di pro- 
prio pugno dal signor Boschetti : 


I sottozeritti soci della nuova letterla di 
Raspanu... sempre che le loro attaali con- 


dizioni s ciali economiche e giuridiche non 


vengano in alcun modo peggiorato e che 


sia ricouasciuto Il diritto di voto ai soli u- 


bitanti di Kaspano (6 Martinazzo ?), si di- 
cliarano pronti a dare, come danno con la 
presente, il più ampio mandato ad una ec 
missione di arbitri che non sia superior 
tre, scelta nello forme volate dalla legge 
porche giudichi inappellabilmente anche 
come amichevole compositrice ed esclusa 
ogni pastoia jrucedurale e formalità di giu- 
dizio, sul segusate punto controverso: Se 
sia da accettarsi come latteria sociale l'at- 
tuale fabbricato che serve per la nuova 
latteria di Raspano ai prezzo reale del suo 
valore e seconio la stima di persona del- 
l’arte, da scegliersi dagli arbitri. Oppure 
se sia più opportuna e conveniente la co- 
struzione di ua nuovo fabbricato sulla stra- 
da che dalla piazza della Chiesa va fino 
alla casa di G. atta Pitis sulla riva Si 
meoni »... Seguono le firme... 

Ora ditemi, di grazia, signor Bo- 
schetti: come fate voi del vostro me- 
glio con questo seritto per la fu- 
sione delle latterie ? 

Le condizioni da voi proposte col- 
l'esslusione assiluta del fabbricato 
dlella vecchia latteria sono impossi- 
bili di accettarsi dall’altro partito ; e 
quando il parrmeo vi fece rilevare 
questa impossibilità e vi chiese di 
formulare uno scritto che - valesse 
quello dell'altra parte; che cosa a- 
vete voi risposto in presenza di più 
di quaranta persone ?... « Non mi ri 
metto ciecamente n. »Quand'è:casì, (vi 
è stato rispusto) passiamo ad un’al- 
tra proposta. essendo impossibile 
quella dell'arbitrato : si venda, civè 
la nusva latteria. » 

- La proposta fu accolta da al- 
cuni vostri soci, anzi se ne stabilì il 
prezzo. Ma richiesto voi del vostro 
consenso, qual ne fu la vestra ri- 
sposta? — a Per parle mia non ne 
SONO persuaso D.. 

E poi dite di aver fatto del vostro 
meglio pel componimento delle due 
latterie, e ne scagliate Ja responsa- 
bilità sul parroco ?1... 

Se la fusione non venne, la causa 
è vostra;e tutta vostra è la respon- 
sabilità degli attuali attriti e - delle 
future conseguenze. 

Ma c'è qualche altra casetta che 
fa a pugni nell’articolo del sig. Bo- 
schetti. Prende pretesto da due pro» 
posizioni del Buffalo- Bill per dirigere 
i suoi colpi velenosi contro la rispet- 
tabilissima persona del sig. co, De- 


ciani, facendol» moncipio. dei preti. 
Io non so come un Boschetti, che si 
vauta amico di tanti preti, abbia po- 
tuto lasciarsi cadere di penna simili 
proposizioni !... lo lo sfido a portarmi 
avanti un solo fatto che dimostri il 
suo asserto | I preti di Cassacco. hanno 
sempre lavorato nel loro campo ed 
il Signor Sindaco nel suo, restando 
però tra le due autorità quella tra- 
dizionale armonia e quelle deside- 
rate relazioni che tanto hanno gio- 
vato e giovano presentemente al go- 
verno del popolo cassaccese. Se qual- 
cuno ha cercato d: mettere lu zam 
pino nel campo altrui, lo siete voi 
sig. Boschetti, quanto senza veste 
alcuna, convocata la Fabbriceria di 
Raspano, le chiedeste con qual per- 
messo sì lavorasse nella Chiesetta 
sussidiaria di Martinazzo. E vi fu 
risposto: — a V'è chi pensa ». 

Voi, ben s'intende come il vostro 
solito, direte «le son fandonie», 

Ma gettando manate di fango al 
nobilissimo co. Deciani non si accor- 


geva mica l’acuto Boschetti che ca- 191 


deva in tante stranezze, banalità e 
contradizioni da non parer vero. 
Dice «che ha finora combattuta e 
combatterà sempre il Sindaco conte 
Deciani solo in quanto lo ha ritenuto 
e lo potrà ritenere mancipio loro e 
che sarà pronto a sostenerlo se fran 
cato da quelle retrograde influenze ». 
Ma non capite, Sigaor Maestro, che 
vi sarà impossibile a non combatterlo, 
anche se fransato dalle retrograde 
influenze dei preti, poichè voi stesso 
vunfessate più sotto « malgrado la 








diversità di vedute. fra noi così in 
politica come nelle cose amministra 
tive » ?... Di più, non v'ba dubbio ché 
il co. Deciani è sempre stato del 
partito dell’urdine; dunque voi, as- 
sereudo chs dissentite in politica ed 
amministrazione da lui, per legittima 
conseguenza vi mettete al partito 
«lella sinistra. Un amico dei preti 

Un' altra osservazione, caro Bo- 
schetti : Dite che, « se francatò dalle 
influenze degli attuali pretì di Cas- 
sacco, voi lo sosterrete, perchè sin- 
ceramente lo credete uno dei migliori 
Sindaci del Friuli ». Ma se lo credete 
uno dei migliori, perchè dissentite 
dal co. Decisni in politica ed ammi- 
nistrazione ?.... Pare impossibile che 
il Maestro Boschetti, che si tiene 
per uomo serie, abbia potuto cadere. 
in tante contradizioni; ed è per 
questo che, avendolo colto in fla- 
grante nel suo articolo, io fin d'ora 
dichiaro di non uccuparmi più della 
presente questione, non volendo spre- 
care il tempo. 


Sac. G. Colitti. 


Gividale 


— Ancora sull’ ampliamento del 
«.imitero di Rualis. 


Noi non siamo tecnici e perciò, non 
dobbiamo far critiche 0 preposte 
prentenziose in msteria di lavori 
pubblici: ciò sichte poco serio; 

» esprimian., impressioni nostre 
e d'altri. 

Il motivo per cui tu deliberato di 
ampliare il Cimitero di Rualis, per 
collocarvi i cadaveri provenienti dai 
l'ospitale, sarebbe l'attuale insuf- 
ficenza del Cimitero maggiore, ove, 
da qualche anno, è cominciata anche 
la rotazione dei seppeliimenti. Secondo 
i dati che si hanno, parrebbe che, 
fra non molto, nemmenn colla ro! 
ione si riuscirà a dar posto a tutti 
i morti di e 

Coll eliminaziune, invece, dei mo 
deli' ospitale, l'ampliamento del Ci- 
miteru o la costruzione di un nuovo 
non sarebbe più tanto urgente. 

Ma con questa ripiego momenta- 
neo, che farebbe rimandare a tem- 
pi finanziariamente più propizi i 
suddetti lavori. non sì risulve sod- 
disracentemente il problema ip pa= 
rola, in quantochè si va incontro non 
solo all’inconveniente di turbare 
un ordine razionale di seppellimento, 
è di troncare consuetudini che nes- 
suno desidererebbe di mutare; ma 
non sì riesce nemmeno ad evitare 
una spesa maggiore che, fra nan 
molto, verrebbe a gravare sul bilan- 
cio. 


— Un disertore austriaco. 

Ieri sera, verso le 15, venne arre- 
stato, sulla strada Cividale-Prepotto 
certo Fabian Giuseppe di Giuseppe 
d’anni 23 da Gorizia, sollato nel 97 
Reggimento di fanteria di Stanza a 
Sesana, in provincia di Trieste. fn- 
terrogato sui motivi per cui aveva 
abbandonato il servizio militare, disse 
di aver disertato perchè non poteva 
rassegnarsi alia dura disciplina, Fu 
trattenuto a disposizione dell'autorità 


politica. 
Gemona 
— Scrocconi. 
eri i carabinieri arrestarno certi 
Ornella Luigi fu Leopoldo d'anni 3i 
da Ampezzo e Gri Arturo di Leonardo 
d'anni 27 da Bnia, che dopo aver 
mangiato e bevuto nell'albergo di 
Cucchiaro Pietro, sito nelîa località 
detta Taboga, tentarono di svignar- 
sela senza pagare il conto, x 


:{dunarsi fra brevi giorni per le pra- 


Sacile 
— Tiro a segno 

Fino dagli ultimi mesi dell’anno 
decorso veniva aperta da questo Co- 
mune, la sottoscrizione per la costi- 
tuzione del tiro a segno. 

Il numero degli inscritti oltrepassò 
quello voluto dalla legge; — il Co= 
mune inviò le singole domande do» 
cumentate alla Commissione provin- 
ciale per l’ approvazione e la con- 
seguente costituzione della Società. 

Finora.l'aspirazione del paese resta 
lettera: morta, mentre altri centri 
della provincia iniziano già le pratiche 
per la costruzione del campo di tiro. 

Sollecitiamo, perciò, |’ Autorità 
provinciale a voler deliberare in 
proposito, perchè ancora in questo 
anno si possa dar principio alle eser= 
citazioni relative. 

e Furto. 

* ‘Questa notte, ignoti ladri; forzando 
una porta e scassinando una serra- 
tura, rubarono dal negozio del fale- 
gname Giacomo Marchi, ben 112 lire 
in danaro. ì 


Ponte sul Livenza a Fiascfitetto, 
Ci scrivono da Fiaschetto 10 Marzo 


leri sera in una sala dell’ Hotel 
Pasini a Fiaschetto si riunirono nu- 
merosi gli interessati alla costruzione 
[del ‘Ponte sul Livenza. 

Dopu accurate promesse esposte 
colla solita ch'arezza dui sig. Grazioli 
Napoleone si procedette alla  no- 
mina del. Consiglio di Amministra- 
zioce che riuscì -compusto dai si- 
gnori, Santin Abramo, De Re Audrea 
per Sarone, De Nardi Andrea, De 
Nardi Pietro, Fedrigo Giuseppe per 
‘Nave, e ad unanimità venne procla- 
mato a Segretario il sig. Grazioli Na- 
poleone. 

Ii Comizlo si sciolse prendendo 
atto delle ricevute comunicazioni 
dando formale incarico all’ egregio 
Ingegnere Bellavitis per la redazione 
del progetto del ponte e sue strade 
d’accesso e con la promessa di ra» 


tiche da farsi colla R. Prefettura 
Seduta stante il socio Santin Fran- 
cesco fu Sante si obbligò di cedere 
al Consorzio |’ area necessaria per i 
lavori e la strada d’accesso senza 


alcun compenso semprechè il Ponte |P 


sia costruito entro lo spazio di due 
ansi, sottomettendosi al pagamento 
del suo quoto. nelle stesse prupor», 
zioni degli altri interessati. 

“Là offerta venne-da tutti applau- 
dita e la seduta si sciolse  benau- 
urando alla pronta costruzione del 
Manufatto. 


Tarcento 
- Beneficenza. 
Hl Banco di Tarcento ha elargito 


L. 75 a beneficio della scuola d'arti 
e mestieri, 


Remanzacco 
Aaucfie In Friuli si è nolato, 


41. i primi parsi sono sempre diffi- 
cili in tutte le case; nell'arte di vo- 
lare, poi, difficilissimi, lì sig. Bar- 
chiega può essere contento; la co- 
stanza e l’intelligente osservazione 
gli hanno imparato molto. Ieri egli 
è riuscito a volare. In questa breve 

ne c’è tutto il canto d'una 
vittoria. Le cadute delle prime prove 
e le avarie che fino a ieri gli ave- 
vano contrastato il sogno da tempo 
con amore e operosità coltivato. 
nuove indicazioni, nuovi insegnamenti 
gli diedero si che potè riparare il 
suo volivolo e ritentare. E fu forta. 
nato. Resa alquanto più pesante la 
macchina con l'applicazione di cer- 
chioni da motocicletta al carrello, 
provvista d’un serbatoio pel petrolio 
lubrificatore, ieri si librò, nell'ampia 
prateria silente, contemplata dai po- 
chi spettatori accorsi. 

Appena spinta fuori, la parte in- 
teriore s'alzò ; l’elica funzionava otti- 
mamente. Datale tutta la forza, 
ecco che la meravigliosa grande far- 
falla abbandona la ‘terra.. 

Fece un tratto d’una cinquantina 
di metri così a 7 od 8 metri dal 
suole. Il sig. Baschiega, raggiante, 
non s’accorse d'un fesso sopra cui vo- 
lava e quasi vi cadde, ma per risol- 
levarsi ben tosto senza la minima 
avaria. 

Sappiamo che il bravo signore sta 
costruendo un nuovo aereoplano, cui 
applicherà un motore di sua inven- 
zione. Il sistema segnito è lo stesso 
dell’attuale, ma nella costruzione 
sarà fatto tesoro degli insegnamenti 
che l'esperienza fornì. 


Paluzza 
— Asilo Infantile > 
‘fra breve, mercè l'interessamento 
del rev. parroco don Giacomo Cap- 
peli»ni, avrémo tra noi, all'asilo in- 
fantile la benemerita signorina Cri- 
spina Cugnetti. 

L'asilo infantile si aprirà addi 5 
aprile. I sigg. Lazzur Gio Batta di 
Vincenzo e Matis Angelo, sono inca» 
ricati di ricevere le iscrizioni. 


— Scuola d’arti e mestieri 





Domani dalle 10 alle 14 avrà luogo, 
nella scuola di disegno, l'esposizione 
dei lavori d’ ornato, geometrici di 


stica, eseguiti dagli allievi. 





composizione architettonica, di pla» Pi 


serto, questi tavoli alli 
gombri di carte e di libri! 


dalla minaccia dél’ pericolo, hanno 
cercato più sicuro . asilo nel ‘seno 
delle loro famiglie, e sono : andati 
via, lasciando per. il loro maestro 
molte parole buòne e di conforto e 
di augurio : « Possa il. piccolo Eùrico 
guarirle presto!» — « Ci faccia sa- 
pere sue nuove. » — «Ci telefoni, mae= 
stro D... y 


al quale nel : vasto“» end 
cose èràno apparse .veraiò; 


Per linea misurata di 4 


seri e ei mercatale i 


La casa segnata. 


Che malinconia, nello studi io de- 
allineati @ in- 


Che, malinconia e che solitudine ! 
I giovani scolari, messi .in fuga 


Grazie, giovani. cari; ‘grazie di 
cuore. Voi mi volete bene; 16.50; € 
il vostro augurio per il piccolo Bebè, 
che tanto vì divertiva co* suoi ca- 
priccetti e le sue mousse graziose e 
biricchine, è veramente sincero. Non 
sentiva ciascuno... di noi, in ‘riguar- 
darlo, rifiorire - in cuore ‘un’’pocò 
della fanciullezza : lontana ?-noh ga? 
reggiavate tutti in prodigargli sor- 
risi e carezze clie egli, il piccolo 
ingrato, ripagava soventi di graffi ?. 

Si; vi souo grato di questo e di 
altro: ma il vedervi dimostrare più 
dolore di quanto in realtà potete 
sentire, mi spiace e mi mortifica. 
Nelle vostre pupille, anche: senza 
serutare molto a fondo, si legge uh 
pensiero che contrasta un poco col. 
l atteggiametto : e l’ espressione del 


uditori tuiti, comprese: te: nòblii dame 
e le giovonette fiorenti, fossero 'icon=* 
senzienti idavverò. ‘601 Leopardi: nel 
i “all Amore-hella an- 


che non si: sia’di Peitiémpiuta la 
bocca sua laida:‘e:non:ridevole i- 
strione' che non T'abbia: bollata-a: 
fuoco con . marchio: d’:infamia; -Ep- 
pure Tu sei <giustizieravie: potenté; 
se così agevolmente: ’Îi è ‘coricesso: 
prenderti beffa -.di «questi icoloré 
branco ‘di formicole” usnane”"e.daré 
a cento, a-duecento. personè' in ot: 
tima salute e contente di».vivere e 
solo desiderose :-di belle--frasi e di 
commozioni postichè;* la": “illusione 
che anche per loro: sia vero quello 
che solo poteva essere -.ve, pi È 
tormentato della forza 'e'deli 
di Leopardi. fi 

Bella'la. Morte? 

Marameo; signori! Come'elemento” 
decorativo e-per ‘la ragionié:del con- 
trasto, ai romantici ed'allesignore 
può anche'apparir:tale f‘chilò nega ? 
Ma: nella sua*erude; ica, tale 
quale veramente essi: i poi 
mille volte. I seienga;i 
‘avesse quella ‘sera: “piò 
parola, come: ‘nella ‘favole 
chio legnaiuolò, 
dalla sala inalberato Jil“su0. ‘nero 
vessillo e un cartello del Municipio, 


er un 
animo 





volto : un pensiero. di gioia, Sì, gio- 
vani amici: voi vi sforzate a conte- 
nere almeno per pochi. momenti, al= 
meno sino fuori la soglia del mio 
uscio, quella felicità che v'inonda 
l'anima e vorrebbe tradursi in salti 
e grida. Vi sforzate e credete di riu» 
scirci 
canze impreviste, dell'insperato ri- 
torno alla casa paterna, vi tratrasce 
e:sì appalesa per gli occhi... 

Ma via, via....: Che colpa ne avete 
voi? Non è tutta la Vita intessuta 
di simili contrasti? Il mio ‘dolore è 
il tuo piacere, e viceversa? 

Lido, giovani carì,.,non-posso preten- 
dere più di quanto voi potete dare 
e solo accettò quello.:‘che date:.con 
sincerità: l'augurio. E ve ne sono 
grato, ed altro non chiedo. 

" 


* * 
Eccomi solo, dunque : cioè in com- 
agnia di vecchi amici e di conoscenze 
recenti: i libri, I quali, sia detto a 
loro onore, sono rimasti) anche per- 
chè ad essi non sarebbe stato pos- 


Isibile’ il'faggitener= 4 
sibile il "fugg 


olo ! 

Meglio così JI mid “dolore èpiù 
raccolto, più intimo, più mio. Ma 
fuori, nella strada... Ah! fuori mi 
distraggono e mi annoiano, quando 
non mi fanno nausea. 

La gente che passa alza il capo e 
legge sui cartiglio, che il Municipio 
ha fatto affiggere alla mia porta, la 
parola oscura : « Difterite » } e com- 
prende che in questo vocabolo è una 
minaccia grave di lutto, ala funebre 
tristemente sospesa sulla pavera casa; 
epperciò se ne tiene lontana, E nel» 
l'allontanarai commenta: « Malattia 
pericolosa : Alla larga! » Qualche sfac- 
cendato, qualche donnaccola da tri- 
vio infiora la le sue esclarnazioni con 
aggettivi che vorrebbero parer lepidi 
e spiritosi. 

Ma ognuno prudentemente si tiene 
a distanza, chè con la Morte non è 
possibile ‘fo scherzo e le parole leg- 
gere o stupide s’agghiacciano sulle 
labbra al solo pensarla. 

E l’amore delia Vita, ogni volta 
che qualche pericolo la minacci, si 
risveglia in noi prepotente e feroce. 

Ah la pelle!... Questa spregiata e 
calunniata pellaccia di cui, figurata- 
mente parlando, facciamo getto nelle 
grandi orcasioni e nei momenti so- 
lenni, è, in fondo, la cosa che più ci 
preme e che meglio custodiamo, 

Il Municipio zelante ha sigillato mia 
moglie in camera perchè nessun cone 
tatto possa avere con quella parte 
di umanità che gode buona salute e 
non vuol saperne.di andare all’altro 
mondo. E l'impiegato gentile, a lei 
che protestava per la novità del trat- 
tamento (ritenuto eccessivo anche dal 
medico curante) minacciava l’inter- 
vento delle guardie ove. la clausura 
non fosse rispettata o venissero it 
franti i suggelli. Ed-anche ci ha fatto 
dono di due togli stampati. alla ‘let- 
tura dei quali un genitore ha il con- 
forto diapprendere, fra l’altro, in qual 
modo debba il cadavere del soccom-» 
bente essere involto, con quali pre- 
cauzioni disinfettato e custodito, 
quante orè portato a seppelliri 

Se il gesto non fosse alquanto scon= 
cio e triviale, questo sarebbe.ii caso 
di ripetere con tutte e dué-.le mani 
lo scongiuro prispeò che :i Romani 
antichi solevano contro ‘ogni: forma 
di malocchio e di cattivo augurio. 

# + 
"a ; 

Il mio amico e poeta, il Prof. ‘Gen. 

tilini, coronava l’altra. sera la. s 


lat più 

pati 
due: sole 
inte belle: 


lietta e Romeo » conle paroli 
grande lirico d'Italia : del--Li 


A 


ma essa, la gioia delle .va-|U 


simile a quello. che,.'adorna la” mia 
porta, ve ne ave: dato ‘l'avviso, 
voi tutti, me compresi i\Baresto 
affrettati a tenerle .pi 
questo persuasivo 

— «Si Pi 
anzi bellissima e noi 
un altissimo concet; 


lontana o che ti scosti 
to basti a farci 


non ci piaci come affermiamo: «ma 
li è, cara signora, che;abbiami 
egli affari in corso, degli affari 
urgentissimi.,, Ci creda, .ci ‘creda 
sarà per un'altra volta... i». 


* » ricatti 
Ma ieri sera questa solitudine; fatta: 
di dolore e ‘di pensiero, fu ‘turbata 
dal suono del campanello, .; .° ..: 
DEE un uomo alla porta, un've 
chio. 


di minestra, ‘signore 
ualche Ì; padrone, 
6 faniie.* © pi : 


— Mio povero vi Dio d 
Brazio della-fiducia”che'tu” 
avere in me e nella mi 


Un poco 
hi È 


ma, vecchio mjo, non posso; Ai'temj 
tuoi, nonno, la provvida-legge dellà : 
istruzione obbligatoria non vigeva è 


quello che sia scritto a lettere cubi 
lali sulla mia porta. Se tu sapess 
leggere, come tanti, non avresti certo 
usato picchiare ad essa, nè chiedere 
un poco di ristoro nella mia tristé 
casa, dove s'è insediato,: invisibile‘ 
temuto il fatale bacillo,.Il qualé, o vec+. 
chio, sebbene prediliga. le. ‘infanti 
membra tenerelle, potrebbe una volta 
tanto uon disdegnare le tue misere 
carni affloscite e le tue, ossa polite dai 
travagli e dagli anni. 

Ma il vecchio non volle capire; 
non potè; la fame gli urlava: néllo 
stomaco, con quel colore: di :peraua- 
sioue che le mie parole erano‘lungi 
dal possedere. d dia LT 

Balbettò altre frasi sconnesse 6 si 
fece innanzi supplicando prima: an 
cora ch'io acconsentissi.a lasciarlo: 
entrare, Piocagizi, 

— Fame, padrone f Pane, padrone l':: 

Quella insistenza piena: di fiducia 
e quel disprezzo della i 
chio doveva ragionare 





iar bacilli e morire, :che morire: 


senza mangiare):..mi 

.commossero. Accotpi 

cucina, lo invitai a 

innanzi un ben. condi! 

sagne al sugo-:chè 

non m'era: stato: 

it in cè de 
Al poveraccio: per :poco:non veni: 

da piangere. cd iae È 
Mi ‘benedisse;.mii‘augurò'ogni bei 

esi seglid.s./: sE 
Poi si-detté: 

dità e. da.-fu 

lungo: digiuno; 

di cnandibole el 


iù 
dicesse'al 


Pai 
trava' dentro 
— Hai fa: 


satollati, ‘ingo? 

Ma ‘ad ùn îrat 
vedersi ‘di me 

sità gli dette s0ggezi: 
vergogna ‘di appalesì 
mento? è‘ a 
parlò disd;della: su: 


bella e dotta conferenza: su ‘a Giù-}de” suoi” ti 


vecchial 
declinò: 
Vatà-il 
Motteg 


perciò tu.non.puoi .saper :leggere 
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lunga doliberazione, non irovu alomorti 


Sas iii dell'eroe del'inmerale Mnnma, State se (onaca Gita] 


sadatta parola ‘attestata la sua qmi- poste dall'ordine del ziv:no della 
serabilità:», Unione Magistrale Nazionale e della 















































uando mi-ebbe così illuminato Federazione Magistrale Friulana. n ; ” = de ; 9 
i suo, tornò a chinare la L. on. comm. Gregorio Valle rispose : Si pretendono dodici mila lire. colpabilità di tutti 6 tre gli imputati 0 do- 
testa sul'piatto:nè:più la rialzò fin-j«..... Fin dall'anno 1894 io alzai la; I?epistolario dell'on. Ancona. MARA (4 aieni per IL: Hege:1 Abgolo; 4 per [ f br d i 
chè non Bbbe .trangugiato tutto. voce alla Camera per l’ avocazione . 0 ei Lo il cugino Agostino Rogeni e 40 giorni per unebri dell Canonico Misia 
entendosi:ancor: meglio in|della scucla primaria allo Stato.| Ieri, nell'udienza pomeridiana, sif È il De Agvustini — anche per |î? Corso. Ma il Tribunale, dopo lo arringhe| Ieri a sera alle Sette, la ga 
prese il'suodire, Fui:più tardi col Rizzetti promotore |discusse, dinanzi al Tribunale civile(conto del.Gatti — tempesta e bussa {degl avvocati, Cosuttini por i Rogdni, 6lCanonico — Sempre ri Salma 
la lite intentata da Enrico De'-Ago-ja “danari. ‘Sicchè alle sue, riceve in |Antonio Reliavit 4 par il Corso, condanna |gacri paramenti — venne Vestita 


chiusa nd 







per l'aumento stipendi ecc. per i 
maestri e maestre elementari... e 






stini da Udine e da Giacomi attifrisposta le:seguenti lettere dell’onu-|! Angelo a 5 mesi di detenzione, l' Agostino cassa di zinco, e traspori 


Spasso ripeteva amo’ d’interca- 
‘|revole che quì diamo in ordine ero-|a 2 mesi di roolusione è mand . assolto il pian terreno nella camere e, gi 
den 











































lare: Frael st: 2 
— Ne ho"fatto-del:bene:io!. continuerò a prestare l'opera mia...[da Segnacco, all'on. Ancona, patim: 
Come a diré::-«:Se-tu, amico; .ora|Di questa mia affermazione Elia può [cato pagamento d’una speci di | nologic Corso, Dove già il prelato tenor 
ne fai un.poco:‘a me;-non-devi‘te-{fare ‘assoluto assegnamento ‘perchè |spese fatte a favore dell'on, durante Roma 28 marzo Pres. co. Arnaldi P. M, Tonini, diolo, fu fatta la camera > logi 
nerti da. tanto,’ Vuole; giustizia che|ecc.:. ecc... » Si spera che anche gli:/la lotta elettorale e il mancato com- On. Sig. De Agostini Pretura del Lo Mandamento. |L' una stanzuccia a piano Ardag 
tu abbia a. fai 6 quello. che ig | altri deputati della provincia sietto | penso promesso a vittoria ottenuta. Udine I destra di chi entra ne; tara 
a mi quali, bene|animati dalla stessa alta idealità|Presiedeva il cav. Silvagni. Per il Ho Mesvito dui i impresarlo in° contravenzione, assolte. [via Rauscedo, pochi passi; 
dell'on. Valle, e di ciò meritano |De Agostini, s'era presentato l'avv. | io di respinta la Sua| Luigi Agosto di Fordinando Impresarlo [ne] corridoio. Chiuse fe due lea 
clettera divetta a, Milano. Non 50/4i lavori, dovo rispondere di due contrav-|che dan gulla strada, Lo Ge fine 


inteso, oggi. fingono .di:non conosce: 
mi e di: non rammentarsi e mi chiù. 
‘dono le lorò..porte... . = 
Raccolse l'ombrello che gli era ca- 
duto sotto il tavolo, chiese un poco 
di carta, vi involse alcuni avanzi of- 


Alceo Baldissera; per it Gatti Gia-|{ ata paio o c; i 
h «realmente cus4 desideri; in ogni | vonzioni alia logge sull’ assicurazione degii coperte di drappi ili pareti 
n Sofl 


lode da tutti coloro a cui sta a cuore 
la redenzione morale del popolo. como, l'avv. Giovanni Cosattini ; rap- n neri dn 
Maniago presentava l’on. Ancona l'avv. Pie- Sinodo | avierio cedo 0 il 6 a- [operai e perchè non aveva assieuato '0-|soltanto è rimasto spoglio, pol 
monte da Gemona, P o h peraio Remigio Lulfon allo sue dipendenze [come in tutte le modeste ai 
civili, con nel. mezzo, luc cane 
J 

I, 


— ! concerti della nostra banda.| Aprì il fuoco l'avvocato Baldissera,j Se avrà desiderio di vedermi |s porche, uccaduto al Bulfon un" infortunio 
conduttura d'ottone del gar, 


fertigli dalla domestica e, fatto più/{2. — Domani 18 la nostra banda [cui spettò la parte più sapida ed e-|° potrà fare une, corsa alla aluzione, non curò di farne denuncia all’ autorità. 
espansivo, mi. affermò con. convin-|cittadina comincierà i suoi concerti|dificante. Infatti, narrò come il suo che ia di Segnacso È CIÒ AN- | L'Agoato è assistito dall'avv. ‘Mossa: Data l’angustia della 
zione : con il seguente programma, che e-fpatrocinato, trovandosi ancora due sinfiata. Li AA tisti, t ti L'egregio difensore, prima d'incomin-{salma è stata posta in di 

— Lei, padrone, pel :suo. buon|seguirà in Piazza Maggiore: anni prima delle ultime elezioni poli- ù U iatamente. | ciare l'arringa porge un saluto al vice- 
« U. Ancona » | pretore dott. Rubazzer che sta per lasciare 









































Sanz 
5 . i Agna: BI 
chi entra, sopita uu piccol, He 
La cassa mortuaria è ricoperta Ù 





























cuore dovrà: avere fortuna :nel:mondol! Î.o Primavera, marcia N. N. — chealle dipenpenze dell'imprenditore È È E t 
Come io mostravo. di dubitarne,|2. Fantasia Mefistofele, A. Boito —|Giacomo Trombetti da Osuppo, ve- Camera dei Dopulnti 31 marzo 909. lil suo magistero; quindi, con serrata ar- drappo rosso con in mezzo 4 

nisse a conoscenza che il prof. An- Sig. De Agostini gomentazione riesce a dimostrare l'inno-|aurea e attorno, pure in du n 

; » Sim 





egli esclamò con forza maggiore, [3,0 Rose senza spine, Valzer Strauss " i 
quasi la cosa’ fosse. dipesa: da lui e[-- 4. Finale I Aida, G Verdi — 5.0{cona intendeva porre la propria can- Udine |cenza del suo protetto, il vicepretoro, dopo cattolici, e con ut ampio 
dal suo volere: . } ‘ |Regina Margherita, Marcia Frosali.{didatura. ue «Appena verrò a Gemona l’avvì.]ringraziato l'avvocato dello belle yiurolo, agli urli che ricade in giù, 
— Fortunato.ha'da essère; signorel. ‘Tolmezzo’ 5 L'onor. Ancona, appena, si buccinò | « serà del miv passaggio per Udine | pronuncia sentenza che assolvo l'Agosto| “In fondo, sopra la testa, gp; 
E sicuro: ‘e: soddisfat di‘‘avermi/... Testro Da-Marchi. d'elezioni, affilò le armi e si preparò |« onde Lei possa venire alla stazione | per inesistenza di reato. gran crocifisso d'argento” picca 
pienamente convinto: e. fatto piacere, {1a brava compagnia Montesano, pri- alla battaglia. Ma completamente i-|ce parlare con me. Pretore Rubazzer P. M. Resegotti da. ceri ardenti. Pare attona pon 
si‘avviò verso l’uscio. A:me:che gli[ma di prendere congedo da noi, sa-|gNoto al grosso degli elettori, rico-{ «Saluti distinti sensruncae siae Ritrtrtveazae\edono ceri che pallidamente {i 
aprivo: la. porta. strizzò. l'occhio e/bato e domenica ci farà gustare an. |Nobbe la necessità di reclutare qual- « U. Ancona» P ] ti N î I nano il fondo nero della st; ù 
e confidò.con tono sommesso, quasi cora due ultime e definitive recite. cunoò che fosse una specie di annun-|e da Gemona la cartolina seguente : artamento azionale cui raggi si rifrangono sure 
all’ orecchio : Anche ieri sera Z granatieri furono]ziatore minuto, di paese in'piese, di Sig. De Agostini 10 aprile 909 Senato. Una piccola burrasca: [sul p.rporino che ricopre lx do . 
osteria in ostoria, delle, sue à 9 Udine |l dimissioni della commissivne per | Quattro ceri eccellono sugli "i 
la verifica dei titoli dei nuovi se-fe sono fasviati con crespo nero, È 


—Ho:fatto una bella mangiata, |applauditissimi. E applauditissimo il n 
sa? Ne avrò sino.a domani a mez- talore Innocenzi tile due romanze | legislative. Si che quando il «Sono a Gemona fino a martedi. 
stini — invitato dall’ ‘|Batori (della quale fa parte anchel A piedi del feretro, Un vryg 








merli 


































































































zogiorno, Buona sera! ‘cantate dopo il IL. atto) del bravo 2; desidar, “mi ta vortari 
— Buona sera ! Coantito Eorico Montese: Autore e|-- offerse per lette: orvizi Gi nora piaci: favorisca Ve: il Senatore Di Prampero) si è di-|d'avorio, con allo z0ccoto un pig 
E si perse nel buio, interprete ebbero diverse chiamate. |di zelatore al non ancora onorevole, |« ir qui. Avvisi ancl “Imessa, «irrevocabilinenta » dice fa [teschio puro d'avorio. "i 
i questi gli rispose a volta di corriere | € Sarò lunedì a Tarcento. id acal'Presidonta: iò.| Più in giù n 3 
x i "» Resia con la lettera seguente. È «U Ancona» lettera diretta al Hr ente ; © ciò, Lou in giù, propio, dinanzi a 
= Fortunato ha da essere! — Fermo di‘cont'abnando aiflano 2 gennaio 1909. I colloqui avvengouo, ma son ra-|Perchè il Senato, radunatosi in Co-|èntra. un tavolino ricoperto di hi 
Lé parole del vecchio ancora mi|11. — Giorni sono il capitano’ delle ;a. Enrico De Agostini pidi e fuggevoli. Alle richieste degli | Mitato segret», convalidò con 99 voti |co, con un vaso e un aspersuriod 
suonano all’ orecchio, mentre «odo Hlguardie di finanza sig Tomaso -Pa:f O" Sig. Enrico gonne a attori l'on. Ancona sfugge (dicono i|contro 69 la nornina a senatore del|gento. ug 
Udine, loro rappresentanti) o replica con prof. Fiore, che la commissione stessa! Dal lato sinistro del catafal 
aveva creduto a maggioranza di non |f»ndo, una sedia a bracciuoli n 









passo della mia compagna che s’ag-|stena.‘e - due: militi. in perlustra- o s St 
gira sola nella camera sigillata, vi-Izione nelle montagne del confine so-f € La ringrazio per la sua-“gentilei offerte ìrrisorie, sì che ne viene la I Anza di non |} 9 

gile in combattere il male del figlio pra Tarcento in località detta Piani |lettera del 23. . causa civile, convalidare, per una relazione intima fil berretto con fiocco  porpriy 
e il suo proprio dolore, più ombra|di Mea, sequestrarono:35 kg. di zuc:| “Sarò beu lieto di veder E l'avvocato Baldissera, che ha|(Però negata dai protagoniati) che il|il «quadrato » — del defunto )j 

‘ «dine sabato venturo 30- corrente, ‘parlato con chiarezza e un fino ar-|PTOf. Fiore avrebbe avuto trent'anni [l' altra lato, un piccolo ingiuoctife 
5 sono con la signora Berta Wing mo-|toio. 


che POZBORR O 8. odo: Ul , fogiito delle chero e 300 gr.-di sigarette estere; Call'Albergo d'italia. € di poter_ © i 
creaturà che più d’ ogni'altra in terra i i ieri a at ” azia Ù ioni :{50! | " e e 
DI 1g! Evidentemente, i contrabbandieri; guzia, presenta ie sue conclusioni glie del conte Tommaso Salvadori ;| Tutte all’iugiro, donne vestig] 


































ha profonde le sue radici nel cuore|certi Antonio di Lenardo. di ‘anni 17{< noscerla profondamente. in via principale, accettare l'istanza ‘ È iea: È 
dell’uomo. Ri n e. Simeone Siega di anni 16 entrambi} «Mi dispiace che il Sig. Conte Va- |degli OI È condannare il conve-|8 Perchè il Senuto medesimo aveva [nero, in ginocchio, a capo chino, 
ii Fortunato ! fortunato! . di Ucea (frazione di Resia), non‘a=/«lentinis debba assentarsi. Spero ve=/nuto jin via subordinata, sospendendo |©onvalidato, con 100 voti contro 63,|mormorano preghiere. 
n la nomina a Senatore dell'on, Sca-| La gente fa ressa alla porta d 







«derlo lo stesso. ogni giudizio in merito, venga - 
‘gni gi p 8a AM- | ramella Manetti, che In stesso come 


le malattie hanno rispettato perchè|delle guardie in quel. passò tanto| € Riservando quindi a voce ogni |messa ia prova testitoniale. ume È r 
« dettaglio e ringraziandola sin d'ora! L’avv. Cosattini sr associ: nell’in- prtepatae aveva respinto con voti 6 
contro 2. 


Hiracotda dafame.. Se la e parola pericoloso e con tre metri di neve! SOI sio GoNcolio. Grada. Burt chi Dì 
to, bossa cadere non serve cel sel S. Marla la Longa « quanti mi aitdoranno on avranno terono: SARO. conclude perchè| Ieri, Îl Sen ito, con voto unanime (qua lustrale, tracciando nell'aria gal 
a P deliberò di respingere quelle dimis-|di segni di croce, 6 mormora 


gno;; posga--caderè:nén ‘su‘me ma.sul ; 
capo-del ‘piccolo ‘infermo; che: nella]: I-funerali del.dottor Zozzoli. . {ca pentirsene vengano senz'altro respiute tutte e sioni. Approvatusi poi a scrutinio se-|preghiere che risuon: li 

Funi o " ci È - ano li bi 

due le conclusiuni della parte attrice. greto, il bilancio dell'istruzione, si [nel silenzio jeratico. vom 


sua compendia più vite. Allora, que-| 11,‘ 1 nostro buon vecchio dot:|" « Devoti saluti d ‘ 
sLrave. Cosattini sorge quindi a passa a discutere quello delle Poste] La notte, frati e cappuccini voi 












tra silenziosa, contempla la candié 
ardente. Qualcuno prende | foro 
sorio ed asperge la salma l'i 


Ah! buoro e ignaro vegliardo che{vrebbero mai sospettato la presenza 

































































appari lat vcatitle, potrà ore ciba per ‘sempre. abbandonati ! U: Ancona. di per discutere di 
bi II ) i-|LA.sua venerata salma.è ternatà.alla|. P. S. Confermo che arriverò a U-|Parlare per. discutere due punt, e|(PAS0, tali rono il cadavere, P. 
° o T ,P.S .; fate vi Ù è N . Posto sull 
picchiaria, non. più fregiata della tri-] natia. terra di Gemona, salutata dalle/dine Sabato mattina col diretto pro-|tioè trattarsi di causa lecita; non Galina: Svolte due interroga-|di vicolu dei Teatri, un ei 


essere contrario alla legge il com- 





ste ifisogna ‘che tanta ombra proietta | benedizioni e dalle Nlagrime., nostre. l'veniente da Mestre. zioni; respinta la presa in conside-|raccogliere le firme e notare i4hÉ 



























sulla mia casa e che getta alla folla| “Fu.una dimostrazione sclenne; mai UA, penso richiesto non discutendosi i; 
dee indi gerenti Al nome d un ‘do-|più «veduta, qui: negozi, officite,|" pa j1 30 gennaio ebbé luogo 11[©h® d'una locazione d'opera. L'avvo-|razione della e rr ai 
ORO più : nolo; DE ia Det tro. scuole, Sinchè giurareno à A convegno, cui prese parte anche’ cato Cosaiibi i caffonde DEAD: zioni.climat che alcune categorie di ° 
CORP atea Sis “|cominciati..alle:9,30:del:mattino;-tutto. |; Gatti “oltre Sughi: î vs o la s i. Li lofet 3 i L tr 
«veraî un’altra jtsegna. È dirà: chiuso în segno di lutto. Imponentis- Suicomo Ga a tei PA bi saleri| fa con efficacia, esaminando anche ffiuochi, purim ponendo. FORO Rane ; ur 
dr — el L — non risparmiandu ii suv giudizio|(® devolversi a scop eneficenza ;|signore testò a favore” doll. und 
la Camera, per acclamazione, 4 -lAnna; non per la Teresa, vu .riutel 






«reso mio, non starmi vicino». simo: cono: fi hi i dopo i convanevoli.: d’ e Rie ante Li fiudia 
u, buon vecchio, potrai ap- ùbito dietro la bara, procedevano ilfre i reni meto vrali — l’episto» 
pressartli ta @ la tua fa LD chiò a i:dolentissimi figli eil fratello — Far è il -piano generale arto dell'onorevole Aucona. i. [la proposta di legge. dell'on. sic|8 A st 
entrambi sarà fatta eccezione. questi venuto da Gemona. Seguivano| “E net dopo pranzo, tanto che it; 1 #YY. Piemonte lumeggià la fi- did diede ento |©OnIe deri dicemmo, Stanotte gua 
3 mArZO, le autorità.locali : Giunta in corpore, { pg-A, estinti: chi il Gatti erano jn-|69a morale el De Agustai di cui|BMCT per, a a) PI NNETO da Padova il sig. Gasperi, nipoied 
RR. Atluila |consiglieri: del Comune, colleghi e vitati. separatamente dall’ onorevole [166€ 1 ditfusu  certiticato penale. Mazzini ori fa Pisa. Sett o SSPRo] Garualo: 
. amici dell’estinto del luogo e venuti Îo ass C {Nega che gli siano stati conferiti 1n-| 22 È i gt 
CILE CULTO LL UCG LILICIO RA he da fuori: da Udi da Ge: [Per un colloquio assolutamente pri-/cirichi; e la stessa denegazione s0-| , &' on. Lacava propone che il Pre. dv l 
S.' Vito ‘al Tagliamento ‘|*h° da Tuoro da Dane i La olo vato. Nel quale colloquio, l'onore-|stiene per il Gatti. 1 Nionda egli [sidente nomini subito una Comunis- 5 de dieci in punto il corteof 
Angora dell’'infantietdio |non soltanto del capoluogo maditutte pe Aron eno fi aiar ai osserva cone al Do Agostini sia già gione Grin appresa cono Sutco: dor ‘Precedeva ripa Ì 
di Barco. le frazioni del Comune, delle 8; + I stata liquidata una piugue spuellica. 5. ® dai chierici : Point O 
3 i vie pese e concluse con queste|" |» X i | Sighieri. — lo-debbo ringraziare Chierici ; poscia veniva il capid 
La presunta Infantida arreslata: | — Molte di Alone: Sglenddisime parole ch' essi riferiscono : Lavorate, RT lego ia po aviloa Drare- per fa sua proposta l’ on. Lacava che | metropolitano, quisidi il carro tal 
Il cadavatino trovato «l'altro feri [Meo del Compiti LUNI (Qi: |(avorate, specie in Tarcento. ——— lrenza della Uorte d'Appello di Casale, |'aPpresenta in questa Camera l'u-|bte di. seconda classe. Sul ferdf 
in un'fossò‘a Barco di Pravisdomivi, Meus Miei cante se Unione Già Se riesco perderò scanio tire, il" P edificante udsaza => che re |n1c0 superstito della gloriosa « Gio- SEA Rosa la cappa magna, 
venne: sottoposto alla sezione cada=|219H0a, È > [caso contrario duemi vane Italia » (vivi applausi: 1 cordoni erano i sigg. Martiuufie 
yerica) e fa gtabilto, dal medico ce di presidente onorariu;... portata da Dopo pochi giorni, l'on. Ancona a 
li neonato «irovavasi  da.:circa due i ie di rito |BCFIVe: 
mi lau fosfato | 10, Os, tr e sg di ilo 
snohe di al APERTO di aliche con, Perosi,. cantata dalla « Schola canto- Udi; 
‘ta Cateri Gaiarini ‘di DA; | rum », di S.. Maria sotto la'direzione a CERO, 
Card ne Galarini di Antonio! go organista. Vittorio Fabris e del «La prego dirmi con precisione 
nata ad Annone Veneto e dimorante | maestro di cappella Francesco An-|« quando tornerà costì il sig. Conte 
in qualità di domestica a-Pravisio- | friani, Esecuzione perfetta. « Valentinis, onde io possa regolarmi. 
mini. L’arrestata fu tradotta nelle La salma .fu poi levata per l'ac-| «La prego altresì di darmi tutte 
nostre: carceri.. « ‘lcompagnamento a Gemona. Appena |«quelle notizie che possono interes- 


prova ‘sia’ presa in consideraziv’:'vuacdia sala atta stazione l'al 





































































pie ceneri peri) diodi Sì discute e si approva i disegni di|Fazzutti, Brosadola, Miani, Borga 
tolta. A suv tempo, riferiremo ia dea: legge : maggiori assegnazioni per la|nex0 e Marioni. 
tenza del Tribunale costruzione di edifici ad uso di Po-| Veniva puscia una numerosa 1 
no sta e Telegrafo a Napoli; (portu),|P'esentanza del clero, i terzi 
a #* . Genova, Torino, Firenze,  Buiogna, |!rancescani, le figlie di Maria, i 
Come appendice alia lite, vi sarà, Siracusa, Forlì e Napoli (stazione) ;| Merose confraternite e collegi, id 
Sul primi di aprile, Uh provesso periprovvedimenti riguardanti gli uti-| Erau massa di popolo, tra cui d 
diffamazione: a Venezia, suteutato dal ciali d'ordine. dei magazzini muli. |\®wmo spiccate personalità. 
De Agostimut contro la Guzzetta diltari 6 degli assistenti del gouto minf Il corteo salmodiante giunse dif 
Venezia e conuru il signor Zuzzoli di tare ; aumento di 30 posti di cupi-|cHiesa Metropolitana percorrendo 
GEMINI, tani dei carabinieri, della posta, 


















Milano 2 febbraio 1909 
On. Sig. Enrico De Agostini 




























































lu chiesa, folla, Celebra ii «annui 

















Ella :è-madro di-tre figlie che ora si Î i : i i 
a fuori della Chiesa, l’egregio nostro|< sarmi. sa n è gt : 
trovano «i Annone presso si nonna. Sindaco signor Giuseppe* Morelli De| « La riverisco distintamente ribunate di Udine 1 Deputati friulani bdomadario rev. Marcuzzi assisi 
"ai Rossi, l'assessore cav. Carlo Tur- « Ugo Ancona » Riduzione di pena. L'on. Morpurgo, sottosegretario ida due diaconi. "de 
alle poste e telegrati, fu ricevuto Dr anta 


dice, fo oandonata da Sii dos: Del [chetti e il dott. Giuseppe Del .Gos| E tanto il De Agostini che il Gatti 
1a ira di ‘4081 all €-/(questi a nome anche dell’ Associa-jiniziano, dice l'avv. Paldicsera, un 
ina fi zione medica) portarono all’ Estiùto!proficuo, assiduo, vivace lavoro di 
ROMA perntona 1a pierro a due il saluto reverente e commosso, ri-|propaganda. Si batte il collegio in 
.paese. di: Pravisdomini; una folla di cordandone le doti esimie e il'Sin-|tutti i sensi. di giorno e-di notte; 
popolo: l’ accompagiò per buon Tratto dacò esprimendo è none dei comu-/si ‘affrontano sin le legnate; una lordi 
con urla e fichi Risti la riconoscenza del popolo di volta devesi fuggire dalla’ finéstra.|8'0FM mirabilmente sviluppando le sue at- 

Giunta in:-caserma fu sotto osta. S. Maria pel.:tanto bene chel dott.| Le biografie dell’ onorevole profes- Sangue maranese! tività commerciali, industriali ed 
ad un interrogatorio; mella alan Zozzoli prodigò intorno a sè. sore sono diffuse da per tutto. De| Tre pescatori di Marano siedono sul agricole. 
tenne. assolutamente sulla negativa | 1 Cortes quindi mosse dalla Chiesa, | Agostini 6 Gatti sono trasformati/banco: Angelo Regeni di Vittorio d’anni| All’on. Morpurgo, il presidente della 
iurando di non-aver partorito da| Percorrendo (per desiderio del-po-|in novelli Pier l’eremita. 28, Agostino Regeni di Geremia d'anni 24, | Unione delle Camere di Commercio 
Ben tredici me: polo) molta parte del paese fino al , E si tengono in diretto. rap-|Corso Giuliano di Domenico d'aani 50. Lala nome del Comitato esecutivo co, 

La voce pubblica.fa anche il nome Rlazzale del Municipio, donde perla port. con il candidato. Ecco un bi- {notte di Natole i cugini Angelo e' Aggitino Salmoiraghi sed il presidente dei Co- dell’Associazione e deliberazioni 
del presunto padre, mà sembra ch’e- strada  provinciale-.si diresse. Verso |glietto postale, scritto iu fretta, ner- Regeni con altri compagni si trovavano|mitato esecutivo della Commissione | Proposito. 
gli abbia fiutato‘il vento'infido e siasi Dane. Soi SONO, Miotni fabri vosamente da vonez AG Ca a; raccolti intorno ad un|per l’asposizione in oriente, Senatore|— Associazione « Trento Tri 
reso uccel di hosco. a paese, I L una ‘enezia è febbraio 09, .|tavolo, discorrendo giuocando - bevendo. | De Martino, inviarono telegrammi ate. 

Domani, sabato, si recherà sopra» che aveva confortato il defunto neglii' « Andate a Gemona. Li sì è costi-|Entro li Corso, ma si tenue in disparte. Igratalatorii per il suo avvento all Ricordi 9) 
luogo Îl giadice istruttore di Pole ultimi istanti della. sua vita, disse|«tuito il mio comitato. Suonata ia mezzanotte, l’ostessa invitò | potere, IPA lamo che stassera ali 
mondi © S "|pur.egli nobili parole in.ricordo del «Domandate al D.r Palese o alltutti ad uscito. Savviavano - lla proprle n nell'Aula Magna dell'Istituto dh 

È - dott... Zozzoli ed espresse la ricono-|« geom, G. B. Iseppi o al prof, De/dimore, quando d'improvviso Angelo Re- ** il prof, cav. G. Antonini terrà . 

, Palmanova scenza della popolazione. Furono m migi, le schede per far firmare|gaui si sente colpiro con un legno alla te-| L'on. Girardini ha presentato al, Dani dal ponferenza dici Coli 
— Beneficienza menti: d'intensa profonda commo-|«gli elettori che vogliono entrare (sta. Era il Corso che con un pero diremo | Ministero dei lavori pubblici una|vOri del Louvre ». Data la inpi 
I comitato del ballo di metà qua-{zione quando il sacerdote aggiunse] nel mio comitato. Lavorate. E’ ora |} investiva,,S'accese una risst; 1 Corso ui, |IDtErrogazione, per chiedere: tanza artistica dol tema, la maestf 
resina « Pro Cana di Ricovero a datosi|di compiere l' ultimo incarico avuto|« che tutti si decidano. Prendete ac-|mrse ferito con arma da taglio al torace | 1 Se l’amministrazione delle fer-|® la dottrina del Chiaro D'EGIGNA 
al.testro.. Sociale, (nel daro.il reso-|dall'estinto portando a tutto il‘po-{«cordi col mio comitato di Gemona. |ferita che gli cegionò malattia di trent |FOVIE dello Stato intenda di compiere | NUMrOSo ed intelligente, pubblic f 
conto finanziario; constatò purtroppo Re lò del combne il saluto affettyoso|« Saluti, scrivete a Milano in, Via|giorni; il Regen! Angelo s'ebbo due colpi |i lavori necessari promessi per l am-|AcCorrera co tamente e darà Sad 
che 16 speso superano l' entrate, : i Lal he ora piangiamo, di-LuileManzori 4. . di remo e un morso ad un dito, cause di | Pliamento dei locali peri viaggiatori, l'iniziativa. RA Pesi 

Considerato: però l'esito soddisfa-|che dal letto di morte. quel. seluto|. _. . 5. Ancona, » {lesioni guarito in una decina di giorni. pu-|MONchè la costruzione di un' fabbri- |Li P 
cente. della: festa,. in omaggio agli|estremo mandava, conscio. di/non-es-| -Ed ecco,. durante la lotta, um va-|rono separati da comuni amici. cato ‘per gli emigranti e l’ aduita.(2l0ne- 
intervenuti, non volendo. venir meno {Sere più per questa terra.” - |glia-telegrafico, in data 14 marzo: Vella ferita inferta ai Corso è imputato | Mento di quelle riforme riconosciute | — La guardia scelta Città 

‘|indispenssbili per il servizio della[— o meglio la brava guardia se 





Antonio Cimini di Yriosto appella contra[i..e POSte, ° ni 
una sentenza della Pretura del |. Manda- iattatronno pil di eo: Sr sl La'salma verrà inumata nei Ci 
mento che io condannave a 40 giorni ‘di gli chiese notizie del Friuli, è l'on |tero di Udine, nel tumulo dulla (i 
resusione per oltraggio è resistenza agli deputato dì Cividale potè “riconfer-|fraternita del Santissimo. 
agenti, li Yribiuulo riduco ia pena a 18 mare che la nostra Provincia va| — Adunanza di maestri. 
Domani alle 10.30 nel solito local 
via Dante, i maestri dell’Associazia 
Magistrale distrettuale si raccogli? 
ranno per trattare : Progetto Dani 
e ordine del giorno: dell'Unione N 
zionale; Attuali’ condizioni mon 






























































































































































allo scojjo' prefissosi,..si compiace di[ Molti, «per non dire tutti, avevano|.-@-Sarò costì sabato; Agite ener-|sAngeto; l'Agostino Rogeni è chiu t 

versare L. 50 per beneficenza, af-|le lagrime agli occhi. ° |e.gicamente. Oecorrendo chiedete Co-|risponders di ua colpo di saltella arcova” stazione di Udine, Città — sta per lasciarci, dep» qui 

finchè anche ‘alla:Casa.di Ricovero| Dopo ciò, il Corteo. si sciolse. «mitato. » gliò appena il panciotto al Corso ; entrambi 2:Sè I’ amministrazione stessa delle | dieci anni di permanenza, esset 
ferrovie, rispetto al ‘materiale ed ai[stata trasferita — dietro sua 4 











giunga: l'eco. degli:intendinienti. del| La salma, seguita: dai parenti e da|.. Si sparano gli ultimi colpi, e l'onèr. id; porto; d'arme il Corso, poi, di lesioni Ò i 
Comitato, ai quale sinceramente, rin-|Pochi amici, prosegui: per. Udine e|Ancona può far luccicare sul pan-|;n danno dol Regeni Angelo. carri. non intenda: provvedere alla/manda — in Torino, 5 
noviamo :le-inigliori ‘felicitazioni, . |Gemona,: © - : . Giotto la medaglietta di S. Venanzio | La causa di tutto, rancori cho datavano]iStituzione delle vetture dirette per|. Alla brava guardia che tauti & 
‘ ineglians. o [Ma viene il piatto indigesto ; la resa da 7 ad 8 mssî, guando un fratello Corso provvedere $ convenientemente É al vizi FOSo: alla città, i nostri, 2108! 
; ot dei conti. ©... lebbe-amorsionre Ji Regeni. trasporto, dei. passeggieri da Udine |più cordiali di brillante carriera. 
= Cosé scolastiche. © l'altro i ‘nostri. il De Agostini  presènta col Gatti ui i [a Milano ed a-Roma e viceversa. |-. Tuco ed energia. 

6 procedettero ‘all'arresto; in aperta|lé Specifica, che vien rimessa dal|-— Un Incidente. RULLI LELLA AE CILIIIFLOLIR GA 

(PGnor | campagna, di: Luigi “Bressa perché |Comitato  dall’.on' ‘Ancona, il quale} Sono escussi numerosi testi. Quattro dif Noi siamo grati a.coloro che:hanno 
OAtato lecita: disertore dell'esercito; © “ [vuol liquidarla personalmente, essi, €. cioè Giuseppe Corso fu Antonio, An-|per ‘la Pntrin; corlesi parole d' in- 
leputato: del’ collegio: e LIZ a -4-Ma gli allori rendono distratto |tonio Milocco, Rinaldo Regeni di Giuseppe, coraggiamento, ma la gratitudine sarà 
ro ‘alla Caniora/-: Autagra :] 3 ice -lala. dimentico i’bnorevole: La speci-;6 Giuseppe Corso di Giovanni parvero al |assaf più intensa se al :plauso essi 
ì istruzione Î fica-dorme e le-migliaia di lire che |Pubblico Ministero, reticenti, Chiede perciò accampagneranno la quola d' associa- 
igliori ‘pro: due si aspettano, non vengono. che sieno inoriminati. Ma il Tribunale, dopo | zione. 


















Ieri a sera, su questo tema, il pi 
Crestani tenne la sua terza lezi008 
interessando vivamente 1’ uditorio®) 
apprezzò moltissime le esperti 
prodotte dall'egregio e benemet 
professore, e lo salutò alia fine 
meritati applausi. 






































iresso l'Offelleria F. GIULIANI 6 FIGLIO; Udine, - Piazza del Diiomo - Telefono 4.06. 


io_- Si spediscono anche in provincia e fuori 


all 


Mit 





- AlPacendoemia degli sven- 
tati. 
Jeri a sera, dinanzi ad eletto udito- 
rio, mons, Paschini tenne |’ annun- 
ciata lettura intorno la decadenza 
delle latinità in queste regioni, La 
lettura interessantissima oltre ogni 
dire, rivelò ancor una volta in Mons. 
Paschini lo studioso e il ricercatore 
rofondo. 

Presiedeva il pref. Battistella as- 
sistito dal comin. Fracessetti e dal 
dott. Biasutti, Nell' uditori notano 
avv. Schiavi. il conte Trento, e il 
prot. Pierpaoli. 

Dopo ta lettura, gli accademici si 
riunirono in seduta privata. 


in seduta segreta fu approvata Ja 
nomina dei soci ordinari, proposti 
nella ultima adunanza accademica, 
secondo prescrive lo statato. 

piamo poi che fu deliberato di 
iniziare tosto pratiche per la pubbli. 
cazione degli Atti del partamento 
Friulano proposta dal socio Leicht 

er commemorare le feste giubiliari 
del Regno d’Italia del 1914. 

Fu dato mandato al Consiglio Ac- 
cademico delle pratiche opportuno 
iu ueno ai soci Leicht (proponente), 
on. Girardini e avv. Schiavi (Consi- 
glieri rom. di Udine) e all'avv. Re. 
nier (presidente del Consiglio Provin= 
ciale). 

— La stagione di San Giorg'o 


Fu pubblicato il programma per la 
« grande stagione di S. Giorgio » dal 
20 al 30 venturo aprile. Eccolo, per 
sommi c»pi : 

Fiera di cavalli dal 20 al 23 — 
Mostra di carrozzeria e selleria. -- 
Concorso di cavalli da tiro pesante. 
Domenica 24 aprile, alle 10 e mezza 
sfilata per la città, 

Mercato bovino, 24 aprile, — E- 
sposizione di macchine agrarie. 

Grande Uoncorso ippico 24 e 25 
aprile sotto l alto patronato di S. 
A. R. ii Principe di Udine. Premi 
d'onore e 5000 lire di premi in da- 
Maro. 

Spettacolu d'opera al Sociale, dal 
21 aprile, con le « Nozze istriane » 
dal maestro Smareglia, sotto il pa- 
tronato del Sodalizio friulano della 
stampa. 

ba sede del Comiteto esecutivo è 
presso l'Associazione fra cummere 
cianti, industriali ed esercenti, in 
via Daniele Manin. 


— I proprietari di tipografia 


della città, in seguito alia riduzione 
d'orario ed agli aumneuti di inercede 
accordati agli operai, si truvano nella 
necessità portare un aumento 
percentuale sui prezzi fin qui prati. 
cati per i lavori di stampa. Di ciò, 
ritengono, proprio dovere di avvisare 
cumulativamente la loro spettabile 
clientela. 


— Società Tipografica Udinese, 
lersera si riunì il Cunsigliv Direttivo 
della Sucietà Tipografi. Intervenneru 
Cremese, Del Bianco, Braidotti, ‘l’o- 
niutti e Paolini, 

Dopo un pò di discussione venne 
deciso che lu Sezione di Udine venga 
rappresentata al prossimo Uongresso 
Tipografico; per ii refesendum sulla 
scelta della Sezione chè duvrà osp:- 
tare i rappresentanti del XL Uun- 
gresso venue dato il vuto per Roma, 
dove precisamente si può avere 
maggior contatto cui rappresentanti 
politici aftine di pressare l’appruva- 
zione di quelle leggi sociali che mag- 
giormente interessanu al lavoraturi. 

Veone deliberato l'acquisto di due 
azioni della istituenda covperativa di 
consumo che fra breve surgerà in 
Udine e di spiugere gli aderenti all'ac- 
quisto di dette azioni. 

Venne risposto a corrispondenze 
delle Sezioni di Milano, Venezia, Ve- 
rona, Cividale e S. Daniele. 

Venne ammesso al godimento del 
sussidu disoccupazione un socio. 

Intine vennero prese disposizioni 
per il Convegno ‘Tipografico che si 
terrà in Udine l’ultima dumenica di 
maggio, epuca della prima fonda- 
dazione della Sucieià Tipografi. 


— Tiro a segno. 

Domeni dalle ore 8 alle 12 il poli- 
gono di [orta Venezia resterà aperto 
ai soci per eseguirvi le lezioni regola- 
mentari, 


I Comunicazioni varie 


Camera di Commercio. — im? 
PORTAZIONE DELLE PELLI. — Un de 
creto del Ministero dell'Interno sta” 
bilisce che l'importazione ne) Regno, 
per via di terra delle pelli e degli 
altri prodotti greggi e avanzi animali 
è permessa a coniizione che tali 
merci sieno accompagnate da un cer- 
tificato sanitario d'origine rilasciato 
dalle autorità locali, attestante che 
provengono da animali sani e che il 
Comune cul gli animali stessi appar 
tengono è immune «da malattie in- 
fettive e contaggiuso. 

ESPORTAZIONE DI VINI IN GERMANIA. 
— ll R. Laboratorio di chimica agra- 
ria in Udine è stato autorizzato ad 


eseguire le analisi dei vini italiani 


da esportarsi in Germania, e ciò in 
conformità alla domanda di questa 
Camera di Commercio. Presso la Ca- 
mera stossa gli interessati possono 
prendere visione dell’elonco di tutti 
i laboratori chimici d'Italia autoriz- 
zati alle dette perizie. 


CUM MLLV ILLE RILILACICE ALII 


Nel mondo degli affari 

UM CONCORDATO CHE SI ALLUNGA 

Abbiamo già narrato che la ditta 
d’ Orlando G. B. di Tolmezzo (colo- 
niali, grani, vini, mercerie e chinca- 
glierie) aveva concluso un concordato 
al 400 per 100 tempo un anno a 
pagare, ciuè in due rate semestrali. 
Giunta però le scadenza della prima 
rata seinestrale del 50 per cento, lu 
Ditta avverte i creditori che non 
è in grado di adempiervi e che nen 
può dare più del 25 per cento — con 
protrazione quindi degli ulteriori 
pagainenti. 

UN CONCORDATO COL 70 PER CENTO 

Nicoluso Froiavante, negoziante in 
coloniali a Buia, si è allontanato dal 
paese lasciando procura generale al 
cugino signor Giuvanni Franz, il 
quale ha incaricato il rag. Vincenzo 
Gompareti, di Udine, del componi- 
mento amichevole coi creditori. Con- 
vecati questi nello studiv di detto 
prufessivnista, via Manin 9, venne 
conchiuso concordato stragiudiziale 
ai 70 ujo a 15 giorni, garaate il 
signor Leonardv Franz, del luogo. 

Mercato suini e ovini. 

Il mercato suini e ovini tenutosi 
Giovedì sul piazzale Osoppo fuori 
Porta Gemona entrarono suini 350 
da Jatte 180 venduti 12 da L. 12 a 
L. 25; da 2 a 4 mesi 40, id. 10, da 
lire 35 a 42; da 4 a 6 mesì 60, id. 
40 da live 45 4 60; da 6 a 8 mesi 
60, id. 30 da lire 72 a 85; da ma- 
cello 10 id, 6 da lire 94 a 100. 

Ovini: Pecore 50 vendute 100 per 
allevamento : agnelli 80 id. 60 per 
macello a L, 0.90 #5, castrati 70 
id. 60 rec macello a 140 kg. 


X mercati di oggi 
Frutta e Legumi. 
Pomi da ?, 12 8 30 
Castagne da 1 12 a 138 
Noci da .. 50. 
tugiuoli da 
Patate da |. 
Sementi 
Erba spagna L. 1.80 a 2.50 kg. 
Altissima 1. 1,20 
Tritoglo L 
Cereali 
Granoturco giallo da l. {4.45 a 15.60 
» bianco di L. di - a —— 
Cinquantino da ). 19.60 a —— 
Pollerie. 
Gallino de LL LOS a 170 kg. 
Cappoui da |. 1.90 a 
Diodi da I, {45 4 150 
Stachis speciale verdura, Aspa « 
vagi, Pesche, Prugne, Pomiduro, U va 
fresca, aranci e mandariui, il tutto 
ai premiato negozio Ligugnana. 
Cinema Volta 
Il Beethoven datosi iersera a que- 
sto Salone piacque immensamente, 
come pure assa aunirate le belle 
vedute delle Isole napolitane. 
Cretinetti fece pui come il solito 
sbellicur dalle risa. 
Questa sera il bel programma si 
repiica, 


) a 1.50 


CRI BILLEU LEALI 


Automatici 
francesi novità per Bar, Caffè, 
Alberghi; esclusivi pel Veneto |. 
Zandiri e C. Grande esposizione caro - 
pionaria all’ Albergo Centrale Udine 
Via della Posta, visibile dalle 40 alle 


Nelle sole domeniche del perivdo|{g, 


di febbraio e marzo apposito incari- 
cato dalla spett. Esattoria ritirerà 
nei locali del Campo di Tiro le tasse 
annuali del corrente anno, 

Le nuove iscrizioni si accettano 
presso il poligono sociale nelle ore 
di esercitazione. 


— Gli zingari molesti 

Ieri nel pomeriggio i vigili zrbani 
fecero sloggiare da Chiavris due 
carovane di zingari perchè molesta- 
vano la gente. 


— Cade da un carro. 

Ieri fu ricoverato all'ospedale il cone 
tadino Quargnolo Bernardino di Pie- 
tro, d'anni 56 da Pasian di Prato, 
domiciliato in Baldasseria 5, che s’ era 
fratturato +] radio sinistro cadendo 
accidentalmente da un carro. 


— Le disgrazie di leri 


Ieri furono meditvati all’ ospedale : Fa- 
gente Cenedese Francesco d’anni 32 
per ferita lacera alla mano sinistra ; 
il muratore Gereto Francesco per 
contuslone al piede sinistro; il brac- 
ciante Nussi Valentino per alusioni 
interne alia mano sinistra; Degano 
Luigi d’anni 58, conciapelli, per piaga 
gangrenusa alla mano sinistra da u- 
stione precedente d’ acido solforico ; 
i operaio Griose Luigi d’anni 48 per 
distorsione del piede sinistro. 


CASa Di CURA 
Approvata con Decreto 


PSILIAIA LILLE I BCLOEELIAO 


Qualcuno, mandando a conoscenti 
o amici o parenti, la Patria in Au 
stria, vi acclude copie di altri gior. 
nali, cittadini o forestieri. Ora ac- 
cade che molti essendo i giornati ita 
lani che non hanno nell’ Austria la 
libera circolazione, tutto, Patria e 
altri fogli, sono rispediti con tanto di 
verboten(proibito). Sarà bene, chi de- 
sidera che la Pntria sia consegnata 
al destinatario, che la spedisca senza 
includervi null'altro. Lo diciamo 
perchè alvolta sono a noi consegnati 
appunto Patrie racchiudenti altri 
foglie perciò respinte dagli uffici poi 
stali austriaci. 


LELE LLCILCL UM RURIZOL AL LESCIE 


Tutto è finito in bene.. 

La tempesta di sfide non ha por- 
tato diluvi di sangue. Meglio così. 
Dopo gli scontri Chiesa-generale Pru- 
dente e Chiesa-generale Fecia di 
Cossato; dopo la chiusura onorevole 
della vertenza Chiesa-duca Litta, è 
venuta anche la chiusura non meno 
onorevole della verienza Chiesa-Mo- 
rando. Tutti si sono riconeiliati. Me- 
glio, meglio csì! 


Luigi Princighs | gerente responsabile 


per malattie di 
e della R, Prefettura 





I congiunti «del defunto 


Giovanni Stampetta 
ringraziano sentitamente tutti i pie- 
tosì che si associarono al loro lutto, 


La famiglia del compianto 


dott. Leonardo Zozzoli 

sente il dovere di porgere vivissime 
azioni di gr agli esimi prof. Et- 

tore Chiaruitini, dott. Ascanio Tami, 
dott. Arturo del Gos per le sapienti 
cure prodigate cen grande cuore al 
suo dilettissimo, agli illustris Sin 
daci di S. Maria e Gemona, al cav. 
etti, dott. Arturo del Gos 


role di siucero rimpianto dedicate 
alla sua lacrimata memoria. Le corre 
ancora l'obbligo di rendere pubbllone 
grazie ai signori segretari Olivo Ma- 
lisani e Carlo Rossini, nonchè ai si. 
gnori Giacomo Bonini e Guglielmo 
Tempo per essersi tanto gentilmente 
prestati nella luttuosa circostanza, 
come pure alle prpolazioni di S. Ma- 
ria e di Gemona che con vero ple- 
biscito di dolore si sono associate al 
grave lutto che l’ha colpita. 


4 parenti del compiant» 


Pianì Francesco 
ringranziano sentitamente gli amici 
e conescenti che in qualsiasi modo 
vollero prender parte al » dolore. 


ipa con vivo cor rdoglio la gi 
del suv 


“Ing. buigi Salice 


ore di stamane. 
Pordenone 12 marzo 1910. 


Li “tot? si vendo in tubi e mesti tubi coi con- 
trassegni di legge e la marca “tot” su ogui cachet. 
Guardarsi dalle contraffazioni 


CO 


Cercasi produttori 


er rami Incendio, Grandine, e Du- 
uli da serie Compagnie con }o sti 
pendio fisso mensile di IL. 150 più 
con lute provvigioni. 

Rivolgersi al sig. 
Udine Via Giovanvi 


Eurico Lvi in 
d’Udine N. 16 


RISI BIANI ZI 


Farmacia 

d’affittare in grosso centro del Friuli. 
Per trattative rivolgersi all'Agenzia 
Manzoni. 

TTT 


Cassa Risparmio 
della Città di Verona. 


Attività al 31 Gennaio L 4148 715,707,75. 
Patrimonio dell'istituto » 13.582.461.69. 
Autorizzata ad esercitare Oredito Fon- 
diario avile Provincie di Udine, Ve- 
nezie, Verona, Padova, Treviso, Rovigo, 
vicenza, Belluno a Mantova. 

Accorda mutui ipotecari in car- 
falle aventi valore superiore al foro prez- 
20 uominale e all'interesse del 3.75 0]0 con 
obblige net mutoatario sell'imposta di Itie- 
chezza Mobile (10 0 12 00). 

Le spese di bollo, registro ed ipoteca 
yongono pure gradualmente ammortizzato 
dai mutuatario che resta così sollevato dal- 
l'obbligo di anteciparie. Tali mutui possono 
avere la durata fino ad anni 50. 

Accordo pure mutu) ipotecari! In 
numerario nonchè mutui ohiro- 
‘grafari ui Comuni, Provincie, Cunsorzi 
ed altri Corpi Morali riconosciuti, 
Consente sovvenzioni cambiarie, risconto 
«di effetti, antizipazioni contro deposito di 
carte valori e prodotti serici. 


Agenzia per la Provincia di Udine 
Avv, Guido bellini siga cavolr N 47 





e don Giacomo Morandini per le pa-! 


benemeritu consi» 


spirato improvvisamente nelle prime 


"quaio aperivo fonico petit sempre. aperitivo dala preforita: sempre 
AMARO 
Distilleria Agricola Friutana 
i GANGIANI e CREMESE- UDINE } 
= 


Vine - L MARC - Para LE 


Biancheria Tei 


Corredì da Sposa e da Casa 
di Invorazione propria 


Premiata con Diploma d'Onore 


Esposiz. campionaria Nazionale 10 
id, Regionale di Udine 1905 
Casa di confezione 
Deposito Costumi e Mantelli per. signora 


TRONI 
NEVRASTENIA 


MALATTIE FUNZIONALI 





dello STOMACO e dell'INTESTINO 


(Inappetenza, nausea, dolori di sto- 
maco, digestioni difficili, crampi in- 
testinali, stitihezza, ecc.). 


Dott. G. SIGURINI 


Consultazioni ogni gierno dalle 10 
alle 12. (Preavvisato anche in altre 


ore). 
UDINE - Via Grazzano, 29- UDINE 


In vendita 
casa nuova ben costruita 83 ambienti, 
orto cantina e legnaia, in S. Pella- 
gio, (Tricesimo). Rivolgersi a G. Por= 
taferro este in S_Pellagio. 
SONIOONTIATLIIIEAIAE 


Amaro Del Sal 


Stomatico-Corroborante 
Premi.to con me ‘ag'ia d' oroe diploma 
alla Esposizione di Roma 1910 
sua la digestione ed eccita l’appe- 


specialità della Farmacia 


. 
Porcia di Pordenone 





Trovasi fo totfe le buone bottiglteri. 


f I AL AEZO REDDITO 
sSEMENT 


di ORTAGLIE e FIORI 

Si ricevono commissioni per piaute 

e sementi da grande coltura. 
TITANI LOTO 


S. Marco 
Acqua biiio sa 


(Vedi avviso in quarta pagina) 
snai msam 
Da primaria 
Società di Assicurazioni 
Cercasi 
Ri- 


mpiegati per sorvizi estara», 
volgersi all'Agenzia Mandoni. 


La Souetà Adriatica di Elettricità 
emette N. 4000 obbligazioni 4 11200 
netto, da L. 500 rimb. vrsabili in L.529 
La sottoscrizione è aperta presso il 
Banco Lu'gi Conti di Giuseppe 
Udine. 


Inuna Fabbrica 


pietra artificiale 
trova impiego duraturo un abile capo 
cantiere. Coloro però che saranno pra- 
tici anche di lavori in Cemento 
mato, avranno la preferenza. Le of. 
ferte, colla relativa domanda di sti- 
pendio, indirizzarle a 


L_Hiote Retonbali - Voternebiodag 


in BRUGK a. m. (Steiermarch) 
AUSTRIA 


Procuratore Generale per l'Italia 


Dott. Battista d'Orlandi 3. 


“" Viale Stazione — UDENE — Viale Stazioria. 


SPECIALITÀ 


| FOCACCIE E GUBANE 


giornalmente fresohé 
Si garantisce la lavorazione con burro naturale 


'OFFELLERIA 
P. DORTA e & GC. 


esesuisce spedizioni anche all’ estero 


Assortimento UOVA i: velro, in crstaio: e in cioccolato decorato 


Vini vecchi finissimi in bottiglia, Champagneve Ligquori.di 
primarie Case estere e Nazionali — Deposito Bomboniere: 
Servizi per Nozze e Bat‘estmi È 


Riparazioni hiciclette 
cambio pneumatici 


La Ditta Agnoli Diana e C., informa la sua Spett, clientela: ‘A 
istituito speciale servizio di 


Riparazioni biciclette. 


presso le proprie effielae in subbarbio G=mona è presso il: prop 
rappresentante ‘ È 


Sip. GIACOMO COSSUTTI, Pizza: Patacalo 6 


NICHELATURA E VERNICIATURA A FUOCO 
4 RE” 
, ® , É tt #_* o: ; 
Pavimenti modarai 0d izianici 

Il Linolenm sd il Sagiera servono per pavimentate  qualsias 
mbiente, tanto di nu>va che di vecchia costruzione, e si applicano sul 
egno, sul cemento, sul terrazzi e sul ferro. Grandioso assortimento ia. 
tinte, qualità, spessori e disegni diversi a parchetto, piastrelia“ete! 


«Igienici, eleganti e di durata superiore agli altri pavimenti. ‘“'1 
penetrabili ai liquidi ed alla polvere. fon ricevono, ne. conservano; 


macchie di sorta. 
di Tappeti d'ogni qualità. e mi 
Ricciiissimo deposito sura per. Vendo O 
ottotavoli, etc.; nonchè Cersie 1a tutte le larghezze, qualità ‘edi leghi 
Rapp.te-e Depositario 
Pietro Marchesi 
Udine — Via Palladio 
Dirimpatto Avv.:Bertacioli: 


Pregasi una visita al deposito 
per vedere le novità dell'arti- 
colo. 


Mobilificio Sello Giovann 


UDINE 


con sede in vîa Portanuova e: stabilimento 


fondato nel 1863 e premiato alle Esposizioni di Treviso'1872;: 
Napoii 1874, Ferrara 1875, Pieve di Cadore 1877, Milano 486 


aiar reso | T'orino ‘884, Udine 1903, Milano £906, Udi 


Pensione 
di primo ordine presso distinta fami- 
glia. 
Per informazioni rivolgersi 
Agenzia Manzoni — Udine. 


Malattie nervose 


- Gasa di Gura 
el 


Dr Poi G CALLIGARIS: 


“Docente di Neuroput.logia nella R, Uni 
versità di Roma 
Fiero ti pa DE + DL 3 
Consultazioni private tuttii giorni 
eccettuati i festivi, ore 410 - 12 
Ambulatorio peri soli poveri (gra- 
tuito) Martedì e Venerdì ore 14- #5 


È 
i 


ORECEHIO GOLA NASO 


tare equivoci, che non 
ha nulla a che fare col Sello Gio 
nico di via della Vigna, 


Torte e. paste fresche: tutti i “gioni 
titi delle primarie: fabbtithe -=-Caramet 
sime Cioccolatini, Gianduia:è fant 

:- estero — Specialità -cioccolùt 
‘ Idavvat.in vasetti e-sciolto 
niere in porcélana;: vattòonaggi 














50 diritti legittimi dello sposo, L'avven- lussighi anni t 
tura non era nuova. Il enlonnello Cha. Tutte queste 


APPENDICE 





i d’Aylau, condotto in ambulauze lon- tamente. 
Romanzo: di tanisoi ve, sfigurato anch'esso dalle 
A. DELPIT ferite, trovava sua moglie maritata 

e aereo > ad un altro uomo. , 
Chi conduci, venerdì, nel tuo palchetto Ma la contessa Fèraud aveva sem- tale. 
all’opera? pre odiato il vecchio soldato delle 


fano contemplova sempre le finestre fango per innalzarla fino a lui, 


rischiarate di Ciemenza. Dunque egli I i Ù 
l'aveva riveduta. Egli l'aveva rive- non aveva mui amato altri che Ste 





i ì era rimaritata i- donna: « Se cssu dovesse essere in- 
duta così bella, così seducente come fano. Essa s'era rimaritata per i- doni S È si 
e strapparsi alla miseria ed il ricordo felice, sé iv dovessi perderla, amerei pi 


in passato! Adesso, la prima ubbria- 2 6 I i - 0 e 
catira del suo sacrificio cavalleresco del primo sposo rimaneva vivo nel'rheglio uccidermi!» 
si dissipava lentamente ; egli puteva suo cuore. KAGE $ om 
Guardare in faccia la situazione ine- Allora perchè lui, Stefano accet- Clemenza a scegliere ; 
stricabile in cui si era gettato. tava una parte impossibile ? Perch 

Dapprincipio voleva presentarsi di- non gridava la verità a quella donna 
nanzi la signora Geoffry. armate dei che l'adorava ancr3 nonestante i 



















; 
SiGtegatoe pe ro. DIL FEE 


DI FAMA MONDIALE SSN i 
IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA 0 del $ 


DAPPERTUTTO = L'imporiani 










sola deli LOSE Spocillà i Tacbirogeno; Anilepsi, CilGeroierplae, Inuotna , st 5 
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o [6 
Oftocente È 
disegni 






"Tessuti “Fantasia,; 


Gamiciette, Abiti, eco. 


: Campionario 
gratis e franco 
a richiesta. 















* FILIAL\ 
MILANO-TOR 
Y - ROM 


FIMENZE - 












si 
flessioni si urtavano 4 È 1 } v 
bert di Balzac, lasciato per morto in nol corvello del gisvane, e i suoi quesito, Stefano si domandava se una soluzione suprema: andar diret. 
h0 SCOMPARSO mezzo ai campi funebri e ghiacciati nervi sevraeceitati si calmavano lea- non sarebbe stazo lui il nacrificato. tamente dal signor Geoffry e provo- 


Giacchè egli amava Ciemenza era sia, è serimre aftievolito da otto anni di battersi? S'egti rispondeva: « Di 
nel suo interesse di non gettarla bru- di separazione, 
scamente in ficcia alla realtà bru- 


Sin dal primo minuto aveva veduto la natura e la ragione vatevano che court avendo in mano.l' atto di d 
UL guerre napoleoniche. &ssa area bene Se egli Pr gicrita il suo none; quest’ ultimo f.sse vittorioso. 
adev: assato vergognoso dinanzi il secondo matrimonio diveniva 1 
Tn Sole caio SI o deo tesa che l'aveva tratta dal e la:bambiua apparteneva al padre. raggiosamente al suerificio, si accor- nullo? Sia. lo non mi oppongo alla 
pi i Ah! come Ciemnenza l'a ava, quella dava coll’interesse della sua felicità. volontà della legge. Riprendete vostra 
Qui tutto il contrario, Clemenza piccola Antonietta! Stefano intendeva La sper nza è multo viva nell'animo moglie ed io conservo mia figlia!» 
ancora il grido feroce della giovane umano! 


Proferendo il suo nome obbligava durre pass» a passo Clemenza ad in- riafferma nella sua prima idea. At- da Uiudie: 0, 740, 0.01; 11, 

bisognava dovinare la verità, E quindo egli tendere giscchè non poteva, far cosa 24.98 
ch’'essa ripud asse il suo sposo, per l'avesse lentamente abituatà all’i- affrettata. 
conservare la figlia, oppure .ch'essa dea di 


tinunciasse a sua ficlia per eons 







nella SPOSSATEZZA, prodotta da ausisia: 


tabili si appianerebbera da foro stessi, 


vare lo sposo. 
In ogni modo restava al giovane 


E dinanzi n questo spaventevole Oraliu  Tertoviario, 


Parenzo ua Uaigg, 
per Punenva 
Ad DI. 









Un amore, per quanto possente esso carlo. Ma se il banchiere rifiutava 





che cosa son i0 colpevole? Io h» ATE nda È 
Se la lotta scoppiava fra l'affetto agito nella pienezza della mia buona D. 11.16 a. t4.10; 17.50; D, 20,5; Lusso 10) 
dell'amore e l'affetto delia madre, fede. lo ho sposato la vedova Dar- **. gu ong di bi 48.61. 46.14, 
per Givudule: 8, 880 11,40 435% 1747, gy 
1135505 








È ì A i pur p.Lactoli | Gedduna; i 8.28; 
cesso del suo primo marito. Oggi si Iaia (festivo 13,13) 


Arrivi a Udine, 


Dunque it suo cuore votandosi co- trova che questo atto di decesso è 






1066; 6976 


2; Udi; A, 
An58. Atto 





Stefuno si sarebbe ancora urtato 
fficoltà : 1a bimba. 





> i b 47.55: M464 
Senza nulla affrettare, egli poteva contro la stessa diff bim ; da h, 
‘e un felice scioglimento. Allora che fare? E quanto più ripe- 4 

Gli sarebbe stato possibile di con- teva queste due parole tanto più si dara AVIR O tt 





253 0. 1049 








8.50 457, 154% 








po i di . Sanee :%. 14481 VSS; ti 

Attendere ?... Ma che cosa? si sfoslivo 16,50). dl 
; du Cufarsa parta Un Urano Jocato alle + ue 

Contiuna aico alte F.A8. © * STE 











ivedere Stefano vivente, gli 
che gli parevano insirmoa- 















ESENTI FINE 2 Biala sar 
OFEA UFFICIALE DEL R D'ITALIA 
È — (privilegio di poche.specialità!) —-- — 
DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene.somministrato ai nostri MILITARI 
anehe della COLONIA ERITREA e della R. MARINA —=== 
n premiato all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 è 
- col PRIMO PREMIO - DIPLOMA D’ONORE - la più 
a) alta distinzione accordata alle specialità farmaceutiche —————_—=—s Î 
















== Lun 


, RINFRANCA e CONSERVA le FORZE. 


o, MApdir 
PIO AZIONI 














RSTO RAFTISDA, Faronenia Togioso del Corvo - Corso Urutorio L, N 119, pala: 
SS23 ras 








Î Chi. Fr. Paali 


LITORYO 


Speciali dl reato obra 


‘esconto 
j che è efficacissima. 
bile dallo stomaco, 


umenìa l’appei 

da vari Per quelli che 

mo, perchè oltro a 

nato 21 alivi distar- 

e fanno continuamente 
carbone anima! 

satti da L. 1,50, 2° (por 


0 secolo ci autorizza a confermare! 
aa ero I io. Esse infatti si mostrare: 
nicontro quelli let che ae sono consoguon 
le diminuiscono le tensione eccessiva della V. Porta sol: 

Îi sofferenze epatiche, ugevolando 
nale do Ta circolazione. lin 





Rovrasionla frgsattio nervose) si guaria 
lolo Pacelli antinovr. 





con le Pa 
fenfoho 
2.50, per 








È, î ine sono specialmente raccomandate a tutti coloro ehe, 
che dlanvo forza, energia, gaiezza. — Fincone Una vila emincniemento sedontarta, "hanno n 


posta. T emorroidi, capogiri, sofferonze cardia-pot- 
Gratis svolisco nuovo elegante se/0um delle signore i e invano sono curate colto più svariato sorta di 
lavori donneschi a chi chiade direttamente una specia- BEBÉ i acque soline che ci vengono d' altraipe. 
P. fosente gior ne 
do i prosente giornalo SI vendono la tutte Te pri 
] i'fincone. 





le farmacie a L. 1.50 
‘arma, dal A 
imberto n. 51 Livorno. in Udine presso la 

armacie Comolli, Commessattì e Marinetti di ( Venzone.) 


Kiriesi & Manuel 
ZA Via S. M. Pulcorina, 2 
Milano 
Macchine Circolari e rettilinee a mano 
ed a motore ad uso ‘domestico 8 indu- 
stria per qualunque genere di enlze, 
guanti, maglieria, eco. 

Speoalità: Macchino per calze senza cu-' 
citura «Nuova Mondiale & Sun sy 
raccomandate per famiglia ed industria 
(N. 5000 vendute in 2 anni) Massima ga- 
ranzia, sistema superiore a quaunque al- 

tra marca. 
Prezzi ridotti 

d NB. Le nostre macchine sono fornita con meccanisio mo- 
dernissimo ed hanno il famoso scarro corto»meliante il quale 
ogni lavoraute impiega la metà delle proprie forze, 

Medaglie d’oro o d’argento « 2 Grande Prixi 

Macchine da serivere e Registratori Cassa, anche a nolo.! 
— Macchine da cucire, prezzi modesti. 


VEIL AREE, 


o dell'ANTICHISSIMA e PREMIATA\ 
ki 2 la Bocceta di 24 tole 


ti H 
ee VE Ss VELVET: "AVI PILLOLE LATTIFUGI: 
Y/La PIÙ RICA IN SALI DI ARBONATO DI UTINAVI LI'L30 1a bosoni di 
POTENTEMENTE DIURETICA $ pillole lattifiughe 


TROVASI IN TUTTE-LE FARMACIE (‘| preso È conenonati 
E NEGOZIANTI D'ACGQUE MINERALI i i 
É 












RINOMATI: 
Preparati 
«i. Pepsi 


Cav. Dott. 


CARLO TOSI 


PILLOLE DI PEPS 
digerenti alla Pepsina \* 
geto-Animale 















/ scluetti pone fi Mi 
"sli a sei hr see nooe ene ano, Via S. Paolo 4i 
Deposibari ésclusivi per l'ITALIA | i Farmacia già Maldifasi (P>- 
"n MANZONI: C=Miann.R , i lazzo delta Borsa) dirìr 
, ESE AG Milano-Roma Genova petto aila Posta ‘— Rom. 
nr fe Mo — Genova. 

















PS { 















e di. 4 7 
Santa! Selolè al Bleu ‘di Metilene Emery 
Conosciute universalmente coma i più potenti antiblenorra> 
gici:in virtà dell’unione:del Sandalo purissimo al Salolo vero 
anlisettico delle. vie urinarie, 
SE GUARIGIONE  RAPIDISSIMA 
Deposito generale: Stabilimento Chimieo Farminceutico G. 
.Ronavia e F.0. Negri:e €.» Bologna. i 


; VENDITA IN TU] 











; *“ Amportantée"fornitara iu È 
a — . ng 3 
d iffa Milanese = 
La Ditta Avigéelo Paolini e C., fabbrica di Mobili i 
Ferro, Viale Lodovica. 46, Milano, è rimasta aggiu 
*«dicataria di circa settemila letti e settemila selastici a-reté 
metallica in un'asta indetta dal Ministero delle Fi. 
nanze, 
Questo grandioso lavoro che nen ha:confrenti nella: 
forniture del. genere, anche per la. ristrettezza:del 
tempo di consegna (4-mesi), e che:segna-ùn’ altra.vit 
toria dell’ Industria Milanese, serva.‘di: faccomanda. 
zione  per.questa :fiorente Ditta a-tutti.gli.Ospell: 
Collegi, Istituti, Cotonitici, Case di Sal 


Ù 












“veri e Sigarette D.r 
2 CLERY. In tutte ls 
d'italia. Campioni in. 
‘ati # franco D.r CI) 
“Bònk St... Martin, 


TER me Ze 








Macchine per laterizi 


Impianti Completi per fabbriche di laferizi È 


vengono forniti come specialità da 


“Ludwig Hintersc 


È snmenteo colla inassima prontezza. - 0 
«correnti e prospetti gratis e franco. 





I nta 


Se wolele guarire _1n breve tempo 


l'impofenza; dehofezza.uirile, navrastenia,sterilità 
aerdlott, €ESARE-TENGA:speclalista 
Vicolo $. Zeno, 6, p. i - MILANO 
VISITA e CONGRATULAZIONI 
daHe-10 alle if e dalle H4 alle {6 
Unire frineobollo per la risposta, 


Tipogratia Domenico Dei tianco 










hweiger.jun. 

Fonderia e fabbrica 
di macchine 

.€ Marte Valerie Hitte vo: 

Lchten0go 14 presso Hel, 


. Austria 





Artricura' Morelli 


+ Rimedio "sovrano per Ja cura’ “del reumatisno 


Artrite, lombaggine, torelcollo, goiia scc.) 












Settentrionale) c Prezzo del flacone saggio L. 1.25 

Si fonna prove di » » i » grande ,, 8.60 _ 
compressione e di col» ; Deposito : A. MANZONI e C., Milano-Roma-Genova, presso il 
tura in qualunque ! preparatore Ug> Morelli, Cassano d'Adda, e presso le prinvipali 





momento, coscienzi 






farmacie. 






















c 2 non RO, e GENUINO hr, 
L' LUSER'S. TOURISTEN-PFLASTER 
contro i QALLIINDURIMENTI è qualio 1 di eui rotoli, olive al marchio 
GALLI alto rotoli, oltre 

= di fabbrica (*ALPINISTA + Rovrapposto alla firma Le LUSER), r rtano: RSTH- 
RIORMENTE (sull'istrazione che li ravvol ge) cd INTERNAMENTE (enil'astuecio in 
sorton) la marca depositato (ripredolia qui in Sanco) della Ditia A. MANZONI & 
i Bitlano, Roma, Genova, oca consone per a vendita n'e 
% 


A 
sa 
rita Sectne p, 1105). dona A 
Srvarendere la Buona fade del i a lo SETA RI AI a 
Esiola 


= Ls 4:60 é franco per posts contro vaglia L, 1,68 





senza COUseguenze 











































































servi 
LOS 
della 
del ( 
oi 
gione 
una 
legni 
int 
ne 
si 





pitali 
mina 
resto 


non 






